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INTRODUZIONE 

 

Vademecum della gestione economica 

Le attività produttive svolte nelle aziende agricole generano numerosissime informazioni di svariata 

natura. Esse riguardano sia le quantità di fattori utilizzati nei processi produttivi (quantità di 

sementi, concimi, ore macchina, ore di lavoro, capitali) sia le quantità di prodotti ottenuti e destinati 

ai diversi utilizzi. 

Accanto alle informazioni quantitative, che nelle procedure contabili sono chiamate “informazioni 

statistiche”, le diverse attività generano informazioni di tipo economico, finanziario e patrimoniale. 

La maggior parte delle informazioni non viene rilevata contestualmente allo svolgimento dei 

processi produttivi e, quindi, non può essere utilizzata a fini gestionali. 

In altri casi le informazioni sono disponibili, a volte anche a livello dettagliato poiché sono rilevate 

da appositi software (es. quantità di latte prodotta da ciascuna vacca per ciascuna mungitura) ma 

non confluiscono in un “sistema informativo aziendale” che le possa interconnettere con altre 

informazioni. 

L’unico momento di rilevazione di valori quantitativi ed economici si ha in occasione del 

ricevimento di fatture di acquisto o dell’emissione di fatture di vendita dei prodotti finali. Anche in 

questi casi, spesso, i valori non sono utilizzati per finalità gestionali dall’imprenditore. 

La perdita o il mancato utilizzo di informazioni è particolarmente rilevante in aziende con processi 

produttivi complessi e tra loro collegati come quelli che avvengono in un allevamento bovino da 

latte. Nella figura 1 è riportata schematicamente la sequenza delle fasi tecniche che avvengono 

all’interno di una azienda specializzata nella produzione di latte. Oltre all’acquisto di fattori 

produttivi dall’esterno (mangimi, farmaci, ecc.) sono sostenuti dei costi per la produzione dei 

foraggi e si ottengono dei ricavi per la vendita di latte e carne, oltre all’eventuale cessione di letame 

e di parte dei prodotti vegetali. 

Le registrazioni contabili, spesso limitate ai soli obblighi fiscali a fini IVA e delegate dagli 

agricoltori ai CAA, si limitano a registrare l’acquisto dei fattori esterni e la vendita dei prodotti 

finali. Non sono rilevate tutte le informazioni, quantitative ed economiche, relative al reimpiego dei 

foraggi o del letame all’interno dell’azienda e, di conseguenza, non è possibile valutare l’efficienza 

delle diverse fasi del processo produttivo. 
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Figura 1 - Fasi tecniche ed economiche dell’allevamento bovino da latte 

 
Fonte: Dip. ESP – Università degli Studi di Milano 

 

Un secondo aspetto di particolare importanza ai fini della determinazione dell’efficienza dei diversi 

processi produttivi o delle sue diverse fasi è quello relativo alla diversa natura dei costi di 

produzione, sinteticamente riportata nella figura 2. 

Una prima distinzione dei costi è quella tra costi variabili, dati dai fattori a logorio totale, e costi 

fissi, il cui costo è spesso pluriennale e va attribuito al singolo esercizio in proporzione all’utilizzo. 

Mentre è relativamente semplice la rilevazione dei costi variabili più complessa è quella dei costi 

fissi. 

Una seconda suddivisione die costi è quella tra costi specifici e congiunti. I primi, generalmente di 

natura variabile, sono quelli direttamente attribuibili a un singolo processo produttivo o ad una sua 

fase, mentre i costi congiunti possono essere ripartiti basandosi su dati quantitativi, spesso non 

rilevati, oppure con attribuzioni proporzionali a diversi aspetti stimati. 
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Figura 2 - Natura e suddivisione dei costi 

 
Fonte: Dip. ESP – Università degli Studi di Milano 

 

La terza suddivisione dei costi è tra costi espliciti, che richiedono cioè una uscita monetaria, e costi 

impliciti che possono essere attribuiti ai fattori apportati dall’imprenditore concreto: lavoro e 

capitali. Nell’analisi di bilancio ci si può limitare a determinare il reddito netto dell’imprenditore 

per differenza tra ricavi e costi espliciti, mentre se si vogliono valutare efficienza e redditività di 

diversi processi produttivi è necessario attribuire anche un valore ai fattori interni all’azienda. 

Negli allevamenti bovini da latte è fondamentale poter disporre di informazioni quantitative 

dettagliate per poter attribuire i costi alle diverse fasi produttive. Ciò vale sia per i fattori specifici, 

quali i foraggi o i mangimi, sia per i costi congiunti (figura 3). 

Occorre precisare, inoltre, che alcune fasi produttive dell’allevamento bovino da latte sono 

intimamente connesse e non scindibili tra loro: ad es. il costo della razione alimentare alle vacche in 

lattazione non può essere ripartito tra i coprodotti che ne derivano (latte, carne a fine carriera e 

letame). 
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Figura 3 - Attribuzione dei costi alle fasi produttive 

 
Fonte: Dip. ESP – Università degli Studi di Milano 

 

La numerosità e complessità delle informazioni tecniche ed economiche che si generano durante lo 

svolgimento dell’attività produttiva rende necessario da un lato acquisire il maggior numero di 

informazioni in modo “automatico” e dall’altro concentrare l’attenzione sulle informazioni più 

rilevanti ai fini dell’analisi tecnico-economica. 

Per quanto riguarda il primo aspetto l’informatizzazione di diversi aspetti (ad es. la fatturazione 

elettronica recentemente introdotta) accanto alla rilevazione dei tempi di lavoro delle macchine ed 

al consumo di carburanti per le singole operazioni possono costituire una buona base, anche se 

spesso vanificata dalla non interoperabilità dei software. 

Per il secondo aspetto occorre, almeno in prima istanza, non utilizzare un approccio “spinto” di 

contabilità analitica. Ad esempio nell’allevamento da latte non appare utile procedere alla 

attribuzione dei costi specifici tra le diverse fasi (allevamento rimonta, produzione di latte e di 

carne) ma si possono attribuire tutti i costi al prodotto principale, cioè al latte. 

Ciò può essere fatto attraverso una semplice trasformazione del valore dei coprodotti venduti (carne 

e letame) in equivalente del prodotto principale attraverso il prezzo del latte. Nel caso delle aziende 

specializzate nella produzione di latte tale operazione può portare ad ottenere un costo sintetico ed 

accurato, paragonabile tra diverse aziende, e meno soggetto all’aleatorietà delle stime necessarie per 

la ripartizione dei costi tra le diverse fasi e/o produzioni. 
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La realizzazione di un software che consenta livelli di utilizzo diversi, più o meno “spinti” a livello 

analitico, e contemporaneamente consenta di paragonare le informazioni delle singole aziende con 

quelle di un gruppo di realtà produttive omogenee appare, quindi, particolarmente auspicabile. 

Il software Aral-Geco utilizzato in questo progetto e dettagliatamente descritto di seguito va nella 

direzione appena richiamata. 
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INSTALLAZIONE ED ACCESSO AL PROGRAMMA 
 

 1  INSTALLAZIONE SOFTWARE G€co 
 

• Richiesta Codice di accesso. Comunicare all’Amministratore il codice AUA ed il nominativo 
dell’azienda: verrà quindi fornito un codice di accesso al sito  https://gecoapp.aral.lom.it 
provvisto di una Username ed una Password  

• N.B.: in “impostazioni” (menù verticale) è necessario inserire l’indirizzo e-mail;  è inoltre 
possibile cambiare la password. 

 
 

2  ACCESSO AL PROGRAMMA 
 

• Digitare l’indirizzo https://gecoapp.aral.lom.it 

• Inserire Codice, Username e Password 
 
 
 

 
 

• N.B. in questa videata sono specificate, in ordine di data e versione, tutte le modifiche 
apportate al programma 

• Cliccare su “accedi” 
 
 
 

https://gecoapp.aral.lom.it/
https://gecoapp.aral.lom.it/
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3 COMANDO “CRUSCOTTO” 
 
Accedendo al programma compare la videata del cruscotto aziendale 

3a. Scegliere a tendina (comando in alto a destra) l’anno su cui si deve lavorare. N.B. per 

impostare un nuovo anno vedere il Capitolo 13 paragrafo C.  

3b. Menù orizzontale. Per la spiegazione dei  comandi “indici di competitività”  e “Analisi 

costi/ricavi” vedere la sezione “CONSULTAZIONE” 
 

 
 
 
 
 



 11 

INSERIMENTO DATI 
4 COMANDO “ANAGRAFICHE” 

4a. Menù  orizzontale bottone “azienda”: si compila l’anagrafica aziendale (dati importanti: 

SAU in proprietà ed in affitto). Infine si clicca “salva” 
 

 
 

 
 
 

4b. Menù orizzontale bottone “unità produttive”: si sceglie tra le UP indicate quella che si 

vuole creare: 
• Si seleziona a tendina la tipologia di UP da creare e si clicca “ crea nuovo” 
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•  Si compila (è obbligatorio il nome). Importante inserire gli Ha di SAU totale ed in proprietà 
(anche se è a 0), il valore medio in € ad ha ed il tipo di Regime IVA applicato. Si clicca infine 
“salva”.  

 
 

 

 

 
 
 
 
 

• Si crea così un elenco delle UP attivate 

• C’è la possibilità di modificare i dati (1°bottone a sinistra) e eliminare  (ultimo comando a 
destra) 

• C’è la possibilità di esportare la videata in Excel cliccando su “esporta” 
 

 
 



 13 

• Cliccando il bottone “disattiva UP” l’UP disattivata viene messa in standby senza però 
eliminarla. Per vedere l’elenco completo cliccare sul bottone “tutte” in alto a destra 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

• Nella UP latte si specifica la specie  ed il numero di capi adulti presenti allevati:  
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• Nella UP carne/suini si specifica la specie allevata ed  il numero delle fattrici ed i capi 
ingrasso.  

 

 

 
 

• Nella UP energia si specifica la dimensione dell’impianto in Kw: 
 

 

 
 
 

4c. Menù orizzontale bottone “distribuzione costi/ricavi”: appare l’elenco di tutti i centri di costo 

e di ricavo relativi alle UP attivate: qui c’è la possibilità di predefinire la %  per UP dei Centri di 
Costo e dei Centri di Ricavo in comune.  

• N.B. Di default appare 100% sulla 1° UP attivata, mentre se la scritta è evidenziata in rosso 
vuol dire la somma delle % non fa 100.  

• Infine si clicca “salva” 

• C’è la possibilità di modificare i dati (1°bottone a sinistra) e eliminare  (ultimo comando a 
destra) 
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4d. Menù orizzontale bottone “siti di stoccaggio” : questo comando serve se si vuole utilizzare il 

programma anche per la tracciabilità.  

• Cliccando su “crea nuovo” si attivano i siti di stoccaggio interessati alla tracciabilità  
inserendo una sigla ed una descrizione  

• C’è la possibilità di esportare la videata in Excel cliccando su “esporta” 
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5. COMANDO MANODOPERA 

5a. Menù orizzontale bottone “Anagrafica”:  si inseriscono i dati relativi alle UL presenti in 

azienda (manodopera familiare e dipendente) specificando se l’Unità Lavorativa è a tempo pieno 
o meno [valore compreso da 0 a 1 (1 = a 2200 ore/anno o più)]. In caso di attivazione di più di una 
UP si specifica la % di impegno di ogni singolo addetto per ciascuna UP e la % dell’impiego in 
campagna. Infine si clicca “salva” 

• Se si usa lo scadenziario si deve compilare il campo “retribuzione annua prevista”: in 
questo modo la cifra inserita verrà suddivisa in 12 mensilità ed utilizzata per lo scadenziario 
mensile 
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5b. Menù orizzontale “retribuzione”:  si inseriscono le retribuzioni della manodopera dipendente 

e famigliare. N.B: inserire il netto della busta paga (tendina “stipendio”) e l’F24 (tendina 
“contributi”) 

• Si sceglie dall’anagrafica l’UL e la causale, si imposta la data e l’importo. Infine si conferma 
con il bottone verde 

• C’è la possibilità di modificare i dati (1°bottone a sinistra) e eliminare  (ultimo comando a 
destra) 

• Con il bottone T si può filtrare il nome dell’UL ed un intervallo di tempo 

• C’è la possibilità di esportare la videata in Excel cliccando su “esporta” 
 

 
 

5c. Menù orizzontale “Riepilogo”: riepilogo mensile delle retribuzioni che si possono filtrare per 

dipendenti, famigliari e per singole UL. 
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6. COMANDO AMMORTAMENTI 

 

6a. Menù orizzontale “ammortamenti e manutenzioni straordinarie”: 

• Si seleziona dal menù a tendina il tipo di ammortamento che si vuole creare 

• Di default (modificabili) - Anni di ammortamento: fabbricati 30 anni, impianti,macchinari e 
attrezzature 15 anni, manutenzioni straordinarie 5 anni 

 

 
 
 

• Inserimento degli ammortamenti. Si inseriscono i beni soggetti ad ammortamento dando 
come valore iniziale l’imponibile  

• Si specifica sulla griglia di distribuzione la % di attribuzione del bene ammortizzato per 
singola UP. Infine si clicca “salva” 

• Se si usa lo scadenziario: aggiungere i pagamenti che si vogliono vedere nello scadenzario, 
facendo attenzione a non registrare le quote imputate in Geco per un eventuale mutuo: 
cliccare su “aggiungi scadenza”  

 

 

 
• C’è la possibilità di modificare i dati (1°bottone a sinistra) e eliminare  (ultimo comando a 

destra) 
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Si crea così un elenco degli ammortamenti e delle manutenzioni straordinarie: 

• C’è la possibilità di esportare la videata in Excel cliccando su “esporta” 

 
 

6b. Menù orizzontale “riepilogo”: viene evidenziato il riepilogo complessivo degli ammortamenti 

e delle manutenzioni straordinarie inserite 
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7. COMANDO “ENTRATE/USCITE”- ANAGRAFICA ACQUIRENTI e 

FORNITORI 
• Si compila inizialmente l’anagrafica dei clienti, dei fornitori e dei prodotti e, 

successivamente, si possono inserire le fatture 

7a/b. Menù orizzontale “acquirenti” e “fornitori” 

• Si clicca “crea nuovo” e si apre la pagina “inserimento nuovo acquirente (e/o fornitore). E’ 
obbligatorio inserire il “nome” (che è di riferimento) e la “descrizione del pagamento” che 
serve per usare lo scadenziario. Infine si clicca “salva” 

• Cliccando su “aggiungi prodotto” c’è la possibilità di collegare all’acquirente i prodotti 
interessati in modo da facilitare l’inserimento delle fatture  

 
 
• Si genera così un elenco degli acquirenti e/o fornitori: 
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• C’è la possibilità di modificare i dati (1°bottone a sinistra) e eliminare  (ultimo comando a 
destra) 

• C’è la possibilità di esportare la videata in Excel cliccando su “esporta” 
 
 

7c. Menù orizzontale “Prodotti”: si deve cliccare su uno dei bottoni “acquisto” o “vendita” e 

quindi si clicca “crea nuovo”: si entra nella pagina “inserimento nuovo prodotto”. A questo 
punto si seleziona a tendina il “centro di costo/ ricavo” a cui il prodotto deve essere collegato e 
si inserisce il nome del prodotto. Quindi il programma ti propone la griglia di distribuzione % 
sulle UP attivate, % che può essere confermata o modificata. Infine si clicca “salva” 

 
 

 
 

• Una volta inserito il nome del prodotto (di acquisto e/o di vendita) si specifica l’IVA 
applicata, l’unità di misura del prodotto (opzionale) e la distribuzione percentuale sulle UP 
Infine si clicca “salva” 

• Cliccando su “aggiungi fornitore/acquirente” c’è la possibilità di collegare al prodotto 
l’acquirente e/o il fornitore interessato in modo da facilitare l’inserimento delle fatture 
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• Si genera così un’anagrafica dei prodotti di acquisto e dei prodotti di vendita.  
 

 
 

• C’è la possibilità di modificare i dati (1°bottone a sinistra) e eliminare  (ultimo comando a 
destra) 

 
N.B. Con la versione 2.0 c’è la possibilità di abbinare ai fornitori e/o acquirenti uno o più prodotti 
(comando “aggiungi prodotto” ) e viceversa abbinare ai prodotti uno o più fornitori/acquirenti 
(comando “Aggiungi Fornitore/Acquirente” ).  
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ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI COSTO RELATIVI ALL’UP LATTE 

• Acqua ed energia elettrica: fatture relative alle bollette di acqua ed energia elettrica per la 
stalla 

• Affitto fabbricati: fatture relative all’affitto dei locali dell’azienda 

• Affitto terreni: fatture relative all’eventuale affitto di terreni 

• Affitto/Leasing macchinari: fatture relative ai leasing (esclusi gli interessi da mettere negli 
“oneri finanziari”) 

• Agricoltura: fatture agricole, quali: sementi, concimazioni, diserbanti, insetticidi,  canone 
del consorzio di bonifica, ecc. 

• Alimenti acquistati: fatture relative agli alimenti acquistati, come: mangimi, integratori, 
fieni acquistati, ecc 

• Animali acquistati: fatture relative all'acquisto di animali. (Non sono previsti 
ammortamenti per l'acquisto di animali) 

• Assicurazioni: spesa per le assicurazioni, sia dei mezzi dell'azienda, sia dei fabbricati, sia la 
responsabilità civile, ecc. 

• Contoterzismo: fatture relative ai servizi di contoterzismo agricolo 

• Gasolio: spese di acquisto del gasolio agricolo, sia per l'utilizzo dei mezzi utilizzati per la 
stalla, che dei mezzi agricoli. 

• Gestione straordinaria: fatture relative ad operazioni che non rientrano nella “normale” 
attività aziendale 

• Manutenzione mezzi agricoli: spese relative alla manutenzione ordinaria dei mezzi agricoli 
utilizzati solo nella conduzione della campagna: trattori, falciatrici, seminatrici, etc. 

• Manutenzione mezzi di stalla: spese relative alla manutenzione ordinaria dei mezzi agricoli 
utilizzati solo nella gestione della stalla: trattori, desilatrici, ruspette, impianto di 
mungitura, etc. 

• Medicinali: fatture relative all'acquisto di medicinali e vaccinazioni. 

• Servizi e contabilità: fatture relative alla tenuta contabilità, quote associative, prestazioni 
d'opera di professionisti (geometra, veterinario,agronomo) e le relative ritenute d'acconto. 

• Stalla: fatture relative alla stalla, alla mungitura e ai detergenti: biocidi, filtri impianto di 
mungitura, fecondazioni, derattizzazione. 
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• Parcheggio: fatture relative a prodotti che temporaneamente non si sa a quale centro di 
costo abbinare 

ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI COSTO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP CARNE/SUINI 

• Convenzione terreni: fatture relative ad eventuali convenzione terreni per spandimento 
reflui. 

• Manutenzione mezzi stalla da carne/porcilaia:  spese relative alla manutenzione ordinaria 
dei mezzi agricoli utilizzati solo nella gestione della stalla da carne/porcilaia: trattori, 
desilatrici, ruspette, etc. 

• Stalla carne/porcilaia: fatture relative alla stalla, ai detergenti: biocidi, fecondazioni, 
derattizzazione. 

 
ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI COSTO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP ENERGIA 

• Manutenzione impianto energia: fatture relative alla manutenzione degli impianti di 
produzione energia da biogas, biometano, fotovoltaico, ecc. 

 
 
 
 
ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI COSTO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP 
TRASFORMAZIONE 

• Manutenzione attrezzature: fatture relative alla manutenzione ordinaria delle attrezzature 
relative alla trasformazione. 

• Spese specifiche trasformazione: spese a carico della trasformazione/vendita diretta: 
acquisto di prodotti, manutenzione impianti di distribuzione latte e prodotti in vendita; etc. 

 
ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI COSTO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP AGRICOLA 

• Acqua ed energia elettrica campagna: fatture relative alle bollette di acqua ed energia 
elettrica per l’attività agricola.  

• Fertilizzanti: fatture relative alle fatture dei concimi chimici ed organici. 

• Fitofarmaci: fatture relative ai diserbanti, erbicidi e loro coadiuvanti, anticrittogamici, 
nematocidi, insetticidi, acaricidi,  fitoregolatori, radicanti, brachizzanti. 

• Sementi e piantine annuali: fatture relative alle sementi e le piantine per il trapianto. 

• Varie agricoltura: fatture relative alle spese non rientranti negli altri centri di costo specifici 
per l’UP agricola. 

 
ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI COSTO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP CONTOTERZISMO 

• Manutenzione mezzi contoterzismo: fatture relative alla manutenzione ordinaria dei mezzi 
usati per il contoterzismo. 

• Spese specifiche contoterzismo: fatture relative alle spese correnti per l’attività di 
contoterzismo. 

 
 
 
ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI COSTO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP AGRITURISMO 
 

• Manutenzione attrezzature: fatture relative alle attrezzature utilizzate per l’attività di 
agriturismo 

• Spese specifiche agriturismo: fatture relative all’attività di agriturismo 
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ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI RICAVO RELATIVI  ALL’UP LATTE 

• Altre vendite: le fatture in uscita relative a tutte le altre vendite non agricole (mezzi di 
produzione, rottami di ferro, etc.) 

• Gestione straordinaria: fatture relative ad operazioni che non rientrano nella “normale” 
attività aziendale. 

• Latte: fatture relative alla vendita di latte, sia al primo acquirente sia ad eventuali clienti 
privati (gelaterie, pasticcerie, etc) solo se non si è attivato l’UP trasformazione. 

• Vendite animali: fatture derivanti la vendita di animali sia da macello sia da vita. 

• Vendite agricole: fatture relative alla vendita di prodotti agricoli solo se non si è attivato 
l’UP AGRICOLA. 

• Parcheggio: fatture relative a prodotti che temporaneamente non si sa a quale centro di 
ricavo abbinare. 

 
 
ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI RICAVO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP CARNE/SUINI 

• Allevamento: fatture relative alla vendita dei vitelloni/suini grassi. 

• Fattrici e altro: fatture relative alla vendita delle fattrici/scrofe a fine carriera ed animali da 
scarto. 

 
 
ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI RICAVO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP ENERGIA 

• Vendita digestato: fatture relative alla vendita dei prodotti in uscita dalla digestione 
anaerobica dell’impianto di produzione di energia. 

• Vendita energia: fatture relative alla vendita di energia elettrica, biometano, ecc. 
 
 
ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI RICAVO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP 
TRASFORMAZIONE 

• Vendite dirette: fatture relative alla vendita dei prodotti trasformati, vendite dirette. 
 
 
ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI RICAVO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP 
CONTOTERZISMO 

• Remunerazione contoterzismo: fatture relative all’attività di contoterzismo.  
 
 
ABBINAMENTO PRODOTTI CON I CENTRI DI RICAVO SPECIFICI RELATIVI  ALL’UP AGRITURISMO 

• Ricavi pernottamenti 
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7d. COMANDO “ENTRATE/USCITE” - INSERIMENTO FATTURE 

• Menù orizzontale: “Fatture”: 

• Si  clicca sul bottone verde “nuova fattura” 
 
 

 
 

• Si seleziona a tendina il fornitore (o l’acquirente), si compilano i dati della fattura 
inserendo il numero e la data della fattura (obbligatori!) 
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•  Si clicca su “aggiungi prodotto” 

 
•  A questo punto, selezionando il prodotto, appare una griglia precompilata (ma 

modificabile) (Unità di misura, Quantità, Importo, IVA (a tendina) (l’imposta è in 
automatico tranne nel caso si selezioni “SA” in caso di fatture con IVA multiple): qui è 
possibile variare la % della distribuzione nelle varie UP oppure confermarle. Infine si 
clicca “salva”(bottone a sinistra del prodotto selezionato).  Se una fattura contiene più 
prodotti si clicca “aggiungi prodotto” e si attua la stessa procedura. Infine si clicca “salva” 
(bottone  in fondo centrale) 
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• C’è la possibilità, per chi vuole utilizzare il programma per la tracciabilità, di inserire la 
conformità del prodotto (SI di default), la data di inizio consumo (data fattura di default) 
ed il sito di stoccaggio (selezionabile a tendina) 

 
• N.B. Le UP ed i prodotti possono essere disattivati cliccando su “disatttiva UP” e/o 

“disattiva prodotto”: in questo caso l’Up ed i prodotti disattivati non vengono cancellati 
ma non compaiono nell’elenco e non possono essere selezionati 

• N.B. In caso di pagamenti dilazionati c’è la possibilità di aggiungere più scadenze di 
pagamento  (il pagamento deve essere definito dall’utente). Si clicca sul bottone verde 
“aggiungi scadenza”  

 
 

• Nella fase di elenco fatture c’è la possibilità di filtro delle fatture cliccando sul bottone 
azzurro  T (apri/chiudi filtro) 

• C’è la possibilità di esportare la videata in Excel cliccando su “esporta” 
 

 
 

7e. COMANDO “ENTRATE/USCITE” – APPLICA FILTRO 
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• il filtro può riguardare il prodotto, il fornitore/acquirente, il centro di costo/ricavo ed un 
intervallo di tempo: dopo le impostazioni volute si clicca sul bottone “applica filtro”  

• per effettuare un nuovo filtro si clicca il bottone rosso  

 
• C’è la possibilità di modificare i dati (1°bottone a sinistra) e eliminare  (ultimo comando a 

destra) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7f. MOVIMENTAZIONI INTERNE 

• Menù orizzontale “Movimentazioni interne”: questa applicazione si usa nel caso ci sia 
trasferimento di qualche prodotto da una UP ad un’altra (es. latte da UP stalla ad UP 
trasformazione o trinciato di mais da UP agricoltura ad UP Energia).  

 
 

• si seleziona il prodotto, la quantità, l’importo unitario la data, l’UP di origine e quella di 
destinazione. Infine si clicca “salva” (bottone a sinistra del prodotto selezionato) 
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• C’è la possibilità di modificare i dati (1°bottone a sinistra) e eliminare  (ultimo comando a 
destra) 

• C’è la possibilità di esportare la videata in Excel cliccando su “esporta” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8. ONERI / TASSE / IVA 

• ONERI. Cliccando sul menù orizzontale “Spese bancarie” si inseriscono le uscite riguardanti 
gli interessi passivi sui mutui/prestiti, le commissioni e le spese di tenuta c/c. Infine si 
clicca “salva”  

  

 
 
 

• TASSE. Cliccando sul menù orizzontale “Tasse” si inseriscono le uscite riguardanti tasse 
dell’azienda (IMU,Tari, ecc) . Infine si clicca “salva” 
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• GESTIONE IVA. Cliccando sul menù orizzontale “Gestione IVA” si inseriscono le uscite 
riguardanti i versamenti a forfait (per le aziende a regime forfettario) e l’IVA pagata sui 
beni pluriennali (soggetti quindi ad ammortamento). Infine si clicca “salva” 

 

 
• C’è la possibilità di modificare i dati (1°bottone a sinistra) e eliminare  (ultimo comando a 

destra) 

• C’è la possibilità di esportare la videata in Excel cliccando su “esporta” 
 

8a. RIEPILOGO. Cliccando sul menù orizzontale “riepilogo” si può vedere il riepilogo generale dei 

dati inseriti 
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9. SCORTE 

• Cliccando dal menù verticale “scorte” si accede alla relativa pagina. L’inserimento delle 
scorte deve essere effettuato all’inizio ed alla fine dell’anno e riguarda gli 
alimenti/Prodotti, gli animali e i combustibili/lubrificanti  

 

 
 

• Una volta selezionato il tipo di scorta, si inseriscono tutti i dati e si compila l’attribuzione 
all’UP. Infine si clicca “salva” 

 

 
 

• Cliccando dal menù orizzontale il bottone “riepilogo” viene evidenziata la differenza valore 
scorte (che si ritroveranno nel CE) 

• C’è la possibilità di esportare la videata in Excel cliccando su “esporta” 
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N.B. se non viene inserito il valore della scorta finale di un prodotto appare un messaggio di errore 
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10. STATO PATRIMONIALE / PREMI / MUTUI 
 

10.a INFO SP. Cliccando dal menù verticale “Info SP/ premi / mutui” si accede alla pagina relativa. 

Le info SP servono per completare lo STATO PATRIMONIALE del Bilancio Aziendale.  

• Si seleziona  la tipologia da inserire:  
 

 
 

• Si compila la descrizione, l’importo e l’anno di competenza. Infine si clicca “salva”  
 

 

 
 

10.b PAC E CONTRIBUTI. Cliccando dal menù orizzontale “Pac e contributi” si entra nella 

schermate relativa.  

• Si seleziona il frazionamento   
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• Si compila la descrizione, l’importo e l’anno e l’UP di competenza.  Infine si clicca “salva” 

 

 
 

• C’è la possibilità di modificare i dati (1°bottone a sinistra) e eliminare  (ultimo comando a 
destra) 

• C’è la possibilità di esportare la videata in Excel cliccando su “esporta” 
 

10.c MUTUI. (funzione che non influisce sulla formazione del bilancio ma serve se si vuole 

attivare lo scadenziario) Cliccando sul bottone “mutui” si inseriscono i dati relativi ai mutui in 
essere: 
 

 



 36 

 

10.d RIEPILOGO. Cliccando sul bottone “riepilogo” si evidenzia il riepilogo dei dati inseriti 

 

 
 
 
N.B. se non viene inserito un valore della scorta finale di un prodotto appare un messaggio di 
avviso 
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11. SCADENZIARIO 
• Cliccando sul bottone del menù verticale “scadenziario” si accede ad un menù orizzontale: 

 

 
 

11a. Scadenziario 
[per il suo utilizzo leggere anche i paragrafi relativi a “manodopera” (pag 16), ammortamenti 
(pag 18), “stato patrimoniale/premi/mutui” (pag 34)] 
  

• Scadenze per mese: a tendina si sceglie il mese. (Per il mese di gennaio è possibile inserire 
un saldo di partenza) . Per ogni mese viene evidenziato: 

- il saldo iniziale 
-  la somma a disposizione (cliccando su /si ha la specifica) 
- La necessità di cassa (cliccando su / si ha la specifica) 
- Il saldo finale del mese 
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11b. Pendenze 
Cliccando dal menù orizzontale “pendenze” si evidenziano tutte le fatture non ancora pagate e 
non ancora incassate  
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12. ANALISI AGRICOLTURA 
Questo menù non ha influenza sul Conto Economico. Serve per verificare l’efficienza o meno 
dell’agricoltura mediante il confronto tra il valore delle produzioni agricole ed il costo per 
ottenerle.     

• Cliccando sul bottone “analisi agricoltura” si accede ad un menù orizzontale: 
 

12a. Colture 
Cliccando sul menù orizzontale  “colture” si accede alla pagina di inserimento delle colture 
coltivate: si digita quindi il bottone “crea nuovo” inserendo le varie colture ed il loro valore di 
riferimento: 
 

 
 
 

12b. costi e produzioni  

• Cliccando sul menù “costi e produzioni” si accede ad una schermata dove si inseriscono i 
dati riguardanti al terreno lavorato (si clicca “crea nuovo”): 

1. Descrizione. Nome della campagna:  
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2. Ettari. Si inseriscono gli ettari e si conferma digitando  il comando verde “salva”. 

Si inseriscono così tutti i terreni aziendali 
N.B. il totale degli ettari deve corrispondere alla SAU in anagrafica: se esso viene superata 
appare un messaggio di errore 
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• cliccando sul bottone “distribuzione costi automaticamente” i costi in % dei centri di costo 
che sono imputati all’agricoltura vengono spalmati sui vari terreni in base agli ettari di ogni 
terreno: 

 

 
 

 
 

N.B. i costi % per ogni terreno possono essere modificati cliccando sul bottone “modifica”. Può 
essere modificata anche la % del costo del gasolio da attribuire all’agricoltura cliccando sul 
bottone “modifica percentuale”e variando di conseguenza il valore. 
(Nell’esempio sotto riportato si è modificato la % del centro di costo Affitto imputandolo 
integralmente al terreno “medicaio”)  
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3. Colture:  

• cliccando sul secondo bottone blu “dettaglio colture”  si entra nella videata riguardante 
l’inserimento delle colture coltivate nei terreni: 

 

 
 

• a tendina si seleziona la coltura da inserire: 

 
 

• si seleziona a tendina la semina: 
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• si inserisce la produzione complessiva della coltura e si salva cliccando sul bottone verde 
N.B. in questa fase, se si utilizza il programma anche per la tracciabilità, si imposta la conformità, 
l’inizio del consumo ed il sito di stoccaggio. 
Si procede quindi in questo modo con tutti i terreni aziendali impostati. 
 

   

 
12c. riepilogo 
Cliccando sul bottone  “riepilogo” si può visualizzare in dettaglio il confronto tra i costi di 
produzione per singolo terreno e complessivo della SAU aziendale ed il valore di mercato: 
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13. IMPOSTAZIONI 
• Cliccando sul bottone del menù verticale “impostazioni” si accede ad un menù 

orizzontale: 
 

 
 

13a. Utenti 
• C’è la possibilità inserire nuovi utenti  

• Cliccando su l’icona modifica si può modificare l’anagrafica dell’utente 
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13b. Cambio password 

• C’è la possibilità di modificare la password 

 

13c. Gestione anni 
• Serve per creare il nuovo anno di bilancio. (si clicca su “+crea anno …..   ” ). N.B. prima di 

creare un nuovo anno è consigliabile compilare le scorte finali (diventeranno così le scorte 
iniziali del nuovo anno) 
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 CONSULTAZIONE 
 

14. BILANCIO 

 

14a. Menù orizzontale bottone “Bilancio”: si accede al Bilancio Aziendale dove il C.E. risulta 

riclassificato. 
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 48 

 
 

 
 
 

 



 49 
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14b. Menù orizzontale  bottone “Conto Economico UP”: si seleziona l’UP di cui si vuole vedere il 

Conto Economico 
 
 

 
 

• Il Conto Economico è suddiviso in Entrate: 
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• Ed  Uscite: 
 
 

 

 
 
 

• Colonna “totale”: totale delle entrate e delle uscite inserite (valore imponibile)  

• Colonna “*100”: quantità di latte in Hl venduto (riga del “latte”) e quantità di latte 
equivalente (totale delle altre entrate convertito in equivalente latte) 

• Colonna “€/100 lt”: ricavo medio del latte venduto (entrate) ed incidenza per Hl di 
ciascun centro di costo 

• Colonna “Data ultima fattura”: data dell’ultima fattura inserita per ogni centro di ricavo e 
di costo  
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14c. Menù orizzontale bottone “Bilancio IVA U.P.” si seleziona l’UP di cui si vuole vedere il 

Bilancio IVA 
 

 
 
 

• Per ogni UP attiva si può vedere, per le diverse tipologie di IVA, quella pagate, quella 
incassata e le differenze con i totali 

 

 
 
 
 

• Di seguito sono esposti i due scenari riguardanti il regime Forfettario e quello ordinario 
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15. CRUSCOTTO  

• Cliccando sul bottone del menù verticale “cruscotto” si accede ai cruscotti 
 

15a. cruscotto aziendale (indici di competitività) 
Per ogni indice è evidenziato il dato aziendale, la media aritmetica delle aziende partecipanti al 
cruscotto, aziende che sono ordinate in percentili: rosso (percentile 1-50),  arancio (percentile 51-
75) verde (percentile 76-100)  
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15b. cruscotto UP latte  
Il cruscotto UP latte è costituito dal cruscotto indici di competitività e dal cruscotto redditività. 
Per ogni indice è evidenziato il dato aziendale, la media aritmetica delle aziende partecipanti al 
cruscotto, aziende che sono ordinate in percentili: rosso (percentile 1-50),  arancio (percentile 51-
75) verde (percentile 76-100)  
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16.  INDICI DI COMPETITIVITA’ 
 

• Cliccando sul bottone del menù verticale “cruscotto” e di seguito sul bottone del menù 
orizzontale “indici di competitività” si accede ad una serie di indici che serve per fare 
un’analisi approfondita della situazione aziendale. 

• Si accede inizialmente agli indici di competitività aziendale, poi a quelli specifici alle UP 
attivate dall’utente 

 
 
 

16a. Indici di competitività aziendale: 
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16b. Indici di competitività per UP 
• Si seleziona a tendina l’UP di cui si vuole guardare gli indici specifici: 
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17. CRUSCOTTO – ANALISI COSTI /RICAVI 
 

 
 
Cliccando sul bottone del menù orizzontale “analisi costi/ricavi” si possono fare delle 
elaborazioni per prodotto, per fornitore e per centro di costo/ricavo utilizzando il comando 
“filtro” .  
N.B. Tutte queste videate si possono esportare in excel.  


